
TRENTO.  La  notizia  positiva  è  
che tutte le sigle sindacali sono 
rimaste sedute al tavolo: non è 
poco, considerato che la tratta-
tiva per il rinnovo del contrat-
to  dei  lavoratori  della  sanità  
trentina è uno dei più compli-
cati, con profonde divisioni tra 
i  sindacati  e  continui  rinvii,  
tanto che il contratto di cui si 
parla  è  quello  del  trienno  
2016-2018. 

Oltre 10 milioni sul piatto
Nel  tentativo  di  chiudere  in  
tempi brevi la trattativa (che ri-
guarda circa 7 mila lavoratori 
della sanità trentina) il gover-
natore  Fugatti  ieri  ha  dato  
mandato all’Apran di mettere 
sul piatto subito i 5 milioni di 
euro accumulati negli anni (e 
comunque destinati ai lavora-
tori) come “premio” per chiu-
dere la vicenda in tempi brevi, 

con l’aggiunta - ha detto il pre-
sidente dell’Apran, Giorgio Bo-
lego - di ulteriori risorse (oltre 
a 5,9 milioni che erano già stati 
concordati) che però non sono 
non ancora state quantificate. 
Una proposta che ha trovato la 
disponibilità della Fenalt (pre-
sente con Paolo Panebianco) e 
l’apertura della Cgil (che ha co-
munque indicato come condi-
zione la ricerca di “un equili-

brio tra tutte le professioni pre-
senti nel sistema sanità trenti-
no”. «Per noi si tratta di una 
buona notizia» ha commenta-
to Panebianco. «La nostra po-
sizione è quella di concludere 
velocemente  il  contratto,  in  
modo unitario, tutti assieme, e 
di portare a casa in questo mo-
do anche risorse aggiuntive da 
parte dei lavoratori. Da parte 
degli altri sindacati ci sono in-
vece ancora resistenze a chiu-
dere la vicenda. Anche la Fun-
zione pubblica della Cgil sanità 
(rappresentata  dal  segretario  
Luigi  Diaspro)  ha  giudicato  
“percorribile” la strada traccia-
ta dall’Apran sottolineando pe-
rò la preoccupazione per i tagli 
alla sanità pubblica annunciati 
dalla giunta provinciale ed evi-
denziato la necessità di “man-
tenere unico il contratto della 
sanità”.

Nursing up e Uil
Posizioni molto più prudenti  
di Nursing Up e Uil  (che già 
avevano manifestato in passa-
to la  divergenza con gli  altri  
sindacati) che hanno giudicato 
“insufficienti le risorse econo-
miche presenti sul tavolo, per 
iniziare un serio percorso di va-
lorizzazione professionale per i 
professionisti sanitari e opera-
tori socio sanitari, che preveda 
un congruo aumento delle in-
dennità legate alla turnistica”. 
Infine Varagone (Uil) e Hoffer 
(Nursing Up) hanno evidenzia-
to la necessità di estendere a 
tutti i lavoratori del comparto 
sanità l’omogeneizzazione con 
i  dipendenti  provinciali  che  
l’Apran ha ipotizzato solamen-
te per quanto riguarda il perso-
nale  amministrativo.  Dopo  
l’incontro di ieri le trattative ri-
prenderanno il 5 giugno 2019.

TRENTO. Con un utile di esercizio 
superiore al milione e 200 mila 
euro, l’Itea chiude il suo bilan-
cio 2018 con positività. Il risul-
tato economico d è sostanzial-
mente in linea con quello dello 
scorso anno con una s genera-
lizzata contrazione (-2%) dei  
valori  iscritti  a  bilancio.  Per  
quanto riguarda i ricavi,c’è una 
riduzione del valore della pro-
duzione dovuto principalmen-
te alla riduzione dei ricavi da ca-
noni di locazione alloggi per ef-
fetto dell’indicatore Icef degli 
inquilini. Sono circa 9.774 nu-
clei familiari - viene spiegato - 
che compongono l’utenza Itea 
e hanno accesso alla casa ad un 
canone agevolato a tutela.  In 
base ad una ricognizione stati-
stica di Itea è possibile stimare 
il valore medio mensile del be-
neficio delle famiglie, in 233 eu-
ro circa. Ciò che invece varia, 
anche se di poco, è la distribu-
zione  dell’utenza  interessata  
dal beneficio laddove i nuclei fa-
miliari in condizione economi-
ca più  fragile  aumentano del  
3% rispetto all’anno preceden-
te e del circa 13% rispetto al  
2016.

La caratterizzazione  sociale  

di Itea si riscontra inoltre anche 
nei risultati legati alla “morosi-
tà”. Su 446 segnalazioni di re-
voca per morosità attivate nel 
corso dell’anno, si è arrivati a li-
mitare le procedure di sfratto a 
24.  «Ciò  a  testimonianza del  
fatto - viene spiegato - che non 
solo la morosità è sempre moni-
torata e presidiata, ma al tempo 
stesso Itea si fa carico delle diffi-
coltà dell’utenza debole attra-
verso  l’istruttoria  di  piani  di  
rientro e dall’altro, in caso di 
inerzia da parte dell’utente, la 
Società svolge azioni volte al re-
cupero della morosità, spesso 
con il coinvolgimento e la colla-
borazione del Servizio Sociale 
Territoriale o di altri Enti a ca-
rattere assistenziale oltre che di 
Trentino Riscossioni». 

E per Itea arrivano nuove ri-
sorse umane. L’assessore Spi-
nelli, ha annunciato che la giun-
ta provinciale ha individuato in 
Stefano Robol (già dg di Trenti-
no Sviluppo), la figura idonea 
per rivestire il ruolo di diretto-
re generale di Itea. L’assessore 
ha rammentato la disponibilità 
da parte della Provincia di met-
tere a disposizione, qualora sia 
necessario, una figura tecnica 
alla quale affidare la cura di spe-
cifici progetti. E Itea è stata in-
serita tra le società che usufrui-
ranno di una deroga al blocco 
del turn-over con l’autorizza-
zione ad assumere 6 risorse.

TRENTO. «È assurdo avere l’obiet-
tivo di  garantire  l’apertura dei  
punti nascita sul territorio, quan-
do  un  parto  a  Cavalese  costa  
all’incirca 12 mila euro e a Trento 
circa 1800 euro, ed è contraddit-
torio con la richiesta di raziona-
lizzazione e contenimento della 
spesa». Così i consiglieri provin-
ciali di Futura 2018, Ghezzi e Cop-
pola, nell’interrogazione presen-
tata  sulle  questione  sanità.  E  
quindi sulla notizia che «la giun-
ta provinciale vuole un piano di 
efficientamento che porti nel gi-

ro di quattro anni a ridurre di 120 
milioni in totale la spesa per la sa-
nità ma l'assessora Segnana ave-
va annunciato un piano di inter-
vento milionario a sostegno della 
natalità  oltre  all’intenzione  di  
realizzare la promessa elettorale 
della riapertura dei punti nascita 
e potenziamento degli ospedali  
periferici. Ha comunicato inoltre 
la possibile istituzione di un’uni-
tà operativa di neurochirurgia ad 
Arco. Non si capisce come si rie-
scano a conciliare tali progetti fa-
raonici con i tagli prospettati». 

Sanità, nuove risorse
per sbloccare il contratto
La trattativa. Riparte la trattativa con i sindacati con 10,9 milioni di euro sul piatto
Apertura di Cgil e Fenalt, più prudenti Nursing Up e Uil: «Risorse ancora insufficienti»

• Dopo il sit-in dei giorni scorsi sotto il palazzo della Regione a Trento, ieri sono ripartite le trattative per il rinnovo del contratto del comparto sanità

Stefano Robol
direttore generale
di Itea spa

• Presentato alla Provincia il bilancio di Itea spa

Il bilancio. La società 
fa un utile oltre il 
milione e gestisce le 
case per 9.774 nuclei

I NUMERI

5
milioni di euro

• sono i fondi accumulati negli 
anni scorsi per i lavoratori della 

sanità. A questi si aggiungono altri 
5,9 milioni oltre a risorse ulteriori 

promesse da Fugatti

Futura 2018 sulla sanità provinciale

«Tagli incompatibili
con promesse elettorali»
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LOREDANA, vedova, libera, solare e 

sincera,  amante  semplicità.  Cerco  

compagno scopo convivenza. In Due 
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